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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 994

Piano di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico dei Torrenti
dell’Ambito 14 Bisagno. Parere ai sen-
si dell’art. 97 comma 8 della l.r.
18/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta;

-- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-

nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico dell’Ambito 14 Bisagno -
relativo ai bacini dei Torrenti Sori, Poggio,
Nervi, Bacini minori, zona Centro Storico e
Genova Levante’’, in oggetto è stato elaborato
dalla Provincia di Genova con le procedure
previste dalla l.r. 9/93 ed è stato sottoposto
all’iter previsto dall’art.97 della sopravvenuta
l.r. n. 18/99 per le fasi successive di adozione
ed approvazione;

• nella seduta del 14.6.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Genova n. 37 del 25 settembre 2001 il Piano
di bacino in oggetto è stato adottato, ai sensi
del comma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è
stato pubblicato, per 30 gg. consecutivi,
all’Albo pretorio dei Comuni interessati affin-
ché chiunque avesse interesse potesse presen-
tare, entro 30 gg. successivi alla scadenza del
periodo di pubblicazione, le proprie osserva-
zioni all’Amministrazione provinciale di Geno-
va ai sensi del comma 7 dell’art. 97 della l.r.
n. 18/99;
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• con nota prot. n. 65955 del 25 luglio 2002 e
n. 70513 del 9 agosto 2002, la Provincia di
Genova, acquisito il parere del Comitato Tec-
nico provinciale, ha trasmesso il piano di cui
si tratta al Comitato Istituzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti
da:

I. Relazione generale; 

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio;

III. Norme di attuazione e quaderno degli alle-
gati tecnici a supporto della normativa

IV. Carta della rete idrografica significativa 

V. Carta della franosità reale

VI. Carta della suscettività al dissesto

VII. Carta delle aree inondabili

VIII. Mappatura delle criticità idrauliche 

IX. Carta del rischio idrogeologico

X. Mappatura degli interventi di mitigazione del
rischio idraulico, scala 1:5000

XI. Carta degli interventi

non costituiscono elaborati del Piano ma di
analisi le seguenti cartografie e schede:

XII Carta dell’acclività;

XIII Carta geolitogica;

XIV Carta geomorfologica;

XV Carta idrogeologica;

XVI Carta dell’uso del suolo;

XVII Carta delle aree percorse dal fuoco;

XVIII Carta delle aree storicamente inondate;

XIX Carta dell’ubicazione delle sezioni idrauliche;

XX Carta degli elementi a rischio;

XXI Verifiche idrauliche (profili, sezioni, tabelle,
etc.);

XXII Limiti di bacino e sottobacini;

XXIII Schede dei parametri caratteristici dei ba-
cini e sottobacini;

XXIV Cartografia storica dei rivi del centro sto-
rico di Genova;

XXV Schede opere idrauliche principali;

XXVI Schede delle criticità idrauliche e degli in-
terventi di mitigazione del rischio idraulico;

XXVII Schede di censimento dei movimenti fra-
nosi

• nella seduta del 4 settembre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art.97 della
l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
di gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e di tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente decaden-
za delle norme di salvaguardia allegate al Pia-
no Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio idrogeologico approvato ai sen-
si dell’art. 1, c. 1 - bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;
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• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed or-
ganico di interventi sia sui corsi d’acqua sia
sui versanti, costituisce il necessario presup-
posto per tutte le azioni attuative volte alla
riduzione del rischio e alla riqualificazione
ambientale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità che richiedono
il suo adeguamento da parte della Provincia.

Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art.97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia adegui il Piano in esame ai ri-
lievi e alle precisazioni a carattere vincolante,
nonché alle raccomandazioni ed osservazioni
formulate dal Comitato Tecnico Regionale Se-
zione per le funzioni dell’Autorità di bacino di
rilievo regionale, necessarie a garantire la con-
formità del piano ai criteri, agli indirizzi e alle
disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art.97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
97, comma 8 della legge regionale n. 18/99,
con le motivazioni e precisazioni di cui in
premessa, parere favorevole all’ulteriore corso
del Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico dei Torrenti dell’Ambito
14 Bisagno. Torrenti Sori, Poggio, Nervi, Ba-
cini minori Centro Storico e Genova levante,
adottato dalla Provincia di Genova con D.C.P.
n. 37 del 25 settembre 2001 e trasmesso per
il parere vincolante al Comitato Istituzionale
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale, a
condizione che vengano osservati, dandone
comunicazione al presente Comitato prima
dell’approvazione del Piano stesso, i seguenti
rilievi e precisazioni a carattere vincolante
nonché le raccomandazioni ed osservazioni
formulate dal Comitato Tecnico Regionale
Sezione per le funzioni dell’Autorità di bacino
di rilievo regionale, nella seduta del 4 settem-
bre 2002, necessarie a garantire la conformità
del piano ai criteri, agli indirizzi e alle dispo-
sizioni vigenti in materia: 

1. Rilievi e precisazione di carattere vincolante.

Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali che debbono essere corrette dal-
la Provincia ai fini dell’approvazione definitiva
del Piano:

1.1 in relazione agli aspetti geologici si rileva
la necessità di una migliore definizione del piano
degli interventi, che non contenga una semplice
stima economica ma definisca puntualmente
priorità e linee di intervento anche alla luce di
quanto già realizzato o in esecuzione;

1.2 la necessità di esplicitare relativamente
alla ‘‘Carta delle rete idrografica significativa’’ e
alla ‘‘Carta delle fasce fluviali’’ richiamate nella
norma, in relazione all’importanza che queste ri-
vestono, a quale cartografia specifica di Piano si
deve far riferimento; 

1.3 occorre inserire in cartografia tutte le aree
storicamente inondate che nei tratti non studiati
dovranno essere ricomprese in fascia B;
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1.4 occorre produrre, considerata l’importan-
za della stessa, la carta del rischio;

1.5 art. 4 Elaborati di Piano occorre elencare
esplicitamente nella normativa le carte relative
a ciascun Piano indicandone lo specifico riferi-
mento oltre che negli articoli di piano anche nel-
la Relazione in quanto la mancanza di una car-
tografia richiamata nella norma rende la stessa
inapplicabile; 

1.6 art. 6 Identificazione del reticolo idrogra-
fico principale 

occorre indicare:

-- che i rii identificati in questa cartografia com-
prendono i corsi d’acqua pubblici già iscritti
negli elenchi;

-- che la disciplina vincolistica del Piano si rife-
risce ai corsi d’acqua identificati in cartogra-
fia;

1.7 art. 8 Distanze dai corsi d’acqua comma
4 occorre:

-- esplicitare in quale Tavola sono rappresentati
i tratti di corsi d’acqua che hanno formato og-
getto di studio;

-- eliminare l’ultimo periodo in quanto contrad-
dittorio con quanto previsito all’art. 15 comma
2;

1.8 art. 11 Manutenzione degli alvei
occorre che le direttive dell’Autorità di bacino

di rilievo regionale inserite negli allegati tecnici
risultino conformi a quelle approvate dal Comi-
tato Istituzionale;

1.9 art. 12 Individuazione e categorie di aree
comma 2 lett. b punto 2 II devono essere

escluse dalle Pg3a le zone a franosità diffusa
quiescenti;

1.10 art. 13 Alveo Attuale comma 1 lett. b)
eliminare le parole ‘‘volte a snaturare la specifica
caratteristica e funzionalità fluviali’’;

1.11 art. 15 Fasce di inondabilità occorre:

• comma 6 precisare che gli interventi ammis-
sibili sono solo quelli previsti dal Piano;

• comma 10 ricondurre la possibilità di realiz-

zare opere in deroga ai divieti previsti per le
fascia A,B a quanto previsto dai criteri regio-
nali fermo restando che gli interventi ammessi
devono ricadere in tessuto urbano consolidato
o da completare mediante interventi di inte-
grazione urbanistico-edilizia sempre all’inter-
no di ambiti già edificati;

1.12 art. 19 Effetti del Piano nei confronti dei
restanti strumenti di pianificazione territoriale 

occorre eliminare il richiamo all’art. 18 nelle
prescrizioni che prevalgono sugli strumenti ur-
banistici;

1.13 art. 21 Indicazione dei soggetti attuatori
eliminare il riferimento all’art. 23 in luogo

dell’art. 22;

1.14 occorre rendere conformi gli allegati tec-
nici a corredo della normativa a quanto previsto
dai criteri regionali della D.G.R. 357/2001 ed il
richiamo agli stessi nelle norme di Piano deve
essere specifico rispetto alla numerazione; 

Ai rilievi e alle precisazioni a carattere vinco-
lante di cui ai punti successivi potrà essere ot-
temperato anche successivamente all’approva-
zione del Piano e comunque entro e non oltre il
termine di un anno dall’approvazione stessa, tra-
smettendo copia degli adeguamenti elaborati, al-
meno 30gg prima della scadenza di detto termi-
ne, al Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino,
al fine delle verifiche del caso;

1.15 è necessario effettuare gli approfondi-
menti idraulici e geologici, richiesti e suggeriti
in fase di apporto istruttorio parzialmente o non
del tutto riscontrati; 

1.16 i Piani dovranno essere adeguati ai cri-
teri informatici regionali;

1.17 deve essere indicata una precisa defini-
zione della ‘‘pericolosità urbana’’ sia in termini
spaziali che di grado di rischio atteso, anche in
considerazione dei dati conoscitivi disponibili
presso gli Enti Locali delegati (vedi ad es. PRG
comunale, cartografia geomorfologica);

1.18 deve essere verificato, ed eventualmente
indicato in cartografia, lo stato di pericolosità,
allo stato attuale, della discarica di Bogliasco at-
traverso un’analisi attenta e organica delle criti-
cità che interessano questo areale:
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• per la parte geologica, con particolare riferi-
mento alla ‘‘tenuta’’ del corpo nel corso della
formazione del lago temporaneo a monte, con-
seguente ad eventi pluviometrici estremi e
prolungati già verificati in tempi recenti. In
tale senso si richiama la necessità che i mo-
nitoraggi previsti presso il corpo della discari-
ca (vedi "piano degli interventi, importo
500.000.000 lit) siano progettati in maniera
tale da fornire riscontri tecnici oggettivi in me-
rito alle problematiche in parola;

• per la parte idraulica deve essere specificato
lo stato di attuazione degli interventi e i risul-
tati conseguibili in termini di mitigazione del
rischio;

1.19 Occorre una migliore definizione del
processo logico di analisi delle aree soggette a
fenomeni gravitativi profondi, per quanto attiene
la carta di pericolosità spaziale, con riferimento,
anche, agli abitati di Levà, Sussisa, Capreno,
Sessarego (R3). In rapporto alla tipologia di fra-
nosità rilevata e alle dimensioni del problema
devono essere esplicitati, e chiaramente definiti,
gli indirizzi di gestione di tali criticità, conside-
rato anche che nel piano degli interventi viene
riportata una voce generica di ‘‘monitoraggi per
le situazioni R3 e R4 presenti nel bacino’’ senza
una organica ed analitica ripartizione dei fondi
così impegnati;

1.20 verificare, prima della formulazione dei
programmi di intervento, che, qualora siano pre-
visti interventi relativi ad opere puntuali di ade-
guamento di attraversamenti, tali interventi co-
stituiscano un effettivo miglioramento delle con-
dizioni di rischio.

2. Raccomandazioni ed osservazioni

Relativamente ad alcune previsioni che, pur
conformi ai criteri regionali, appaiono suscetti-
bili di chiarimenti che possono rendere più facile
l’interpretazione e, quindi, l’applicazione della
normativa di che trattasi, si formulano le se-
guenti raccomandazioni:

2.1. Per la parte geologica e geomorfologica,
considerate le caratteristiche proprie degli ela-
borati cartografici di base, si ritiene che gli stessi
possano essere revisionati nei successivi appro-
fondimenti ed aggiornamenti nell’ambito dello
sviluppo della locale pianificazione territoriale 

2.2. Per la parte idraulica sarebbe opportuno:

• utilizzare una diversa simbologia per indicare
i tratti indagati in quanto l’allegato I4 risulta
di difficile lettura 

• relativamente al criterio con cui è stata deter-
minata la priorità degli interventi inserire, per
una maggior comprensione, le motivazioni
fornite in risposta all’apporto istruttorio;

2.3 art. 10 Adeguamento opere si suggerisce
di:

• adeguare la rubrica indicando ‘‘Adeguamento
opere in concessione’’

• comma 1 dopo le parole ‘‘devono essere ade-
guate’’ aggiungere le parole, ‘‘secondo le mo-
dalità previste nel Piano’’;

• modificare la copertina delle ‘‘Schede criticità
idrauliche ed interventi’’ in quanto riferite ad
altro Ambito;

2.4 art. 12 Individuazione e categorie di aree

comma 2 lett. c) è opportuno precisare in
quale parte del piano risulta metodologicamente
determinato il livello di rischio idrogeologico;

2.5 art. 15 Fasce di inondabilità
comma 10 si suggerisce di indicare puntual-

mente a quali commi si riferisce la deroga ivi
presente;

2.4 art. 16 comma 7 bis (Aree a diversa su-
scettibilità al dissesto) dopo le parole ‘‘ampiezza
significativa’’ aggiungere ‘‘quali’’;

2.5 art. 17 (Interventi di sistemazione idro-
geologica dei versanti e sui corsi d’acqua) si sug-
gerisce di precisare che gli interventi dovranno
comunque essere corredati, qualora interessino
siti SIC, dalla valutazione di incidenza così come
previsto dalle delibere regionali n. 646/2001 e n.
643/2002. 

b) di disporre la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 995

Piano di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico dei Torrenti
degli Ambiti 12 Leiro - 13 Polcevera.
Parere ai sensi dell’art. 97 comma 8
della l. r. 18/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati 

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta; 

-- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-

tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art.8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico degli Ambiti 12 - Leiro
e 13 - Polcevera’’ dei Torrenti Arrestra, Ruma-
ro ed aree scolanti di Cogoleto, Lerone, Arre-
stra, aree scolanti di Arenzano, Cerusa, Leiro,
Bacini Minori ed aree scolanti nel ponente ge-
novese, in oggetto è stato elaborato dalla Pro-
vincia di Genova con le procedure previste dal-
la l.r. 9/93 ed è stato sottoposto all’iter previsto
dall’art. 97 della sopravvenuta l.r. n. 18/99 per
le fasi successive di adozione ed approvazione;

• nella seduta del 11.7.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Genova n. 50 del 13 novembre 2001 il Piano
di bacino in oggetto è stato adottato, ai sensi
del comma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è
stato pubblicato, per 30 gg. consecutivi,
all’Albo pretorio dei Comuni interessati affin-
ché chiunque avesse interesse potesse presen-
tare, entro 30 gg. successivi alla scadenza del
periodo di pubblicazione, le proprie osserva-
zioni all’Amministrazione provinciale di Geno-
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va ai sensi del comma 7 dell’art. 97 della l.r.
n. 18/99;

• con nota prot. n. 67661 del 31 luglio 2002 la
Provincia di Genova, acquisito il parere del
Comitato Tecnico provinciale, ha trasmesso il
piano di cui si tratta al Comitato Istituzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti
da:

I. Relazione generale;

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio; 

III. Norme di attuazione e quaderni degli allegati
tecnici a supporto della normativa;

IV. Carta della rete idrografica significativa;

V. Carta della franosità reale;

VI. Carta della suscettività al dissesto; 

VII. Carta delle fasce di inondabilità;

VIII. Carta del rischio geomorfologico;

IX. Carta del rischio idraulico;

X. Carta degli interventi.

non costituiscono elaborati del Piano ma di
analisi le seguenti cartografie e schede:

X. Carta dell’acclività;

XI. Carta geolitologica;

XII. Carta geomorfologica;

XIII. Carta idrogeologica;

XIV. Carta dell’uso del suolo; 

XV. Carta delle aree percorse dal fuoco;

XVI. Carta delle aree storicamente inondate; 

XVII. Carta delle tracce delle sezioni idrauliche;

XVIII. Carta delle aree inondabili;

XIX. Carta degli elementi a rischio;

XX. Allegati relativi alle verifiche idrauliche
(profili, sezioni, tabelle, etc.);

XXI. Schede di censimento dei movimenti fra-
nosi.

• nella seduta del 4 settembre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art.97 della
l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
di gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e di tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente decaden-
za delle norme di salvaguardia allegate al Pia-
no Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio idrogeologico approvato ai sen-
si dell’art. 1, c.1 - bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzione
del rischio e alla riqualificazione ambientale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità che richiedono
il suo adeguamento da parte della Provincia.
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Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art.97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia adegui il Piano in esame ai ri-
lievi e alle precisazioni a carattere vincolante,
nonché alle raccomandazioni ed osservazioni
formulate dal Comitato Tecnico Regionale Se-
zione per le funzioni dell’Autorità di bacino di
rilievo regionale, necessarie a garantire la con-
formità del piano ai criteri, agli indirizzi e alle
disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti
dell’art.97, comma 8 della legge regionale n.
18/99, con le motivazioni e precisazioni di cui
in premessa, parere favorevole all’ulteriore
corso del Piano di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico degli Ambiti - 12
Leiro e 13 Polcevera-Torrenti Arrestra, Ruma-

ro, aree scolanti di Cogoleto, Lerone, e aree
scolanti di Arenzano, Cerusa, Leiro, Bacini
Minori ed aree scolanti del ponente genovese,
fino al bacino del T. Polcevera, adottato dalla
Provincia di Genova con D.C.P. n. 50 del
13.11.2001 e trasmesso per il parere vincolan-
te al Comitato Istituzionale dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, a condizione che
vengano osservati, dandone comunicazione al
presente Comitato prima dell’approvazione
del Piano stesso, i seguenti rilievi e precisa-
zioni a carattere vincolante nonché le racco-
mandazioni ed osservazioni formulate dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale, nella seduta del 4 settembre 2002, ne-
cessarie a garantire la conformità del piano
ai criteri, agli indirizzi e alle disposizioni vi-
genti in materia: 

1. Rilievi e precisazioni di carattere vincolante.

Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali che debbono essere corrette dal-
la Provincia ai fini dell’approvazione definitiva
del Piano:

1.1 si rileva la necessità, di ricomprendere nella
carta della suscettività al dissesto le cave at-
tive nella classe ‘‘aree speciali’’ (cs), per le
quali valgono le norme specifiche già in vi-
gore nel Piano di settore;

1.2 occorre fornire relativamente alla Carta della
suscettività al dissesto la motivazione della ri-
duzione delle aree ad alta suscettività verifi-
cando, anche, la perimetrazione delle aree in
particolare di quelle corrispondenti alle zone
franosità diffusa della Carta della franosità
reale (es. foglio CTR 213130) che vengono in-
serite nella suscettività media o bassa;

1.3 occorre indicare tutte le aree storicamente
inondate e, per i tratti dei corsi d’acqua,
dove siano presenti studi idraulici, a sup-
porto della individuazione delle criticità e
della conseguente determinazione delle fa-
sce di inondabilità, inadeguati e non rispon-
denti alle raccomandazioni regionali in me-
rito o siano del tutto mancanti, sia applicata
la disciplina della fascia B così come indi-
cato dai criteri regionali;

1.4 occorre che la carta del rischio idraulico ri-
sulti dalla sovrapposizione degli elementi a

Anno XXXIII - N. 41                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 9.10.2002 - pag. 4623



rischio con la carta delle fasce di inondabi-
lità e non con la carta delle aree inondabili
(Aree 2,4,5) in quanto le stesse non riporta-
no le eventuali aree storicamente inondate
esterne alle aree inondabili;

1.5 Area 2 deve essere rivista la perimetrazione
delle aree inondabili che, a parte la perime-
trazione dell’alveo, non sembra essere stata
modificata, soprattutto per quanto riguarda
l’edificio sul Rio Loaga in sponda sinistra,
a monte della confluenza nel Lerone, in
quanto posto ad argine del rio stesso;

1.6 Area 3 nella carta del rischio idraulico la
zona ricadente in fascia C, essendo in am-
bito urbano, deve essere mappata a rischio
medio R2;

1.7 Area 4 occorre verificare la carta delle aree
inondabili in corrispondenza delle località
Chiale e Fabbriche, che non risulta modifi-
cata come invece indicato a seguito del re-
cepimento di quanto segnalato nell’apporto
istruttorio;

1.8 Area 5 considerata la criticità costituita da-
gli edifici in alveo in loc. Edifici Nuovi oc-
corre chiarire gli aspetti normativi conse-
guenti;

1.9 Area 6 occorre produrre la Carta del Ri-
schio, considerato che nell’Allegato ‘‘Fasce
di inondabilità rii minori’’, fornito per il pa-
rere vincolante, sono presenti alcuni rii
(esempio Rii Molinassi e Zanina Marotto);

1.10 art. 6 Identificazione del reticolo idrografi-
co principale

occorre indicare:

-- che i rii identificati in questa cartografia
comprendono i corsi d’acqua pubblici già
iscritti negli elenchi;

-- che la disciplina vincolistica del Piano si
riferisce ai corsi d’acqua identificati in car-
tografia;

1.11 art. 8 Distanze dai corsi d’acqua comma 4
occorre:

-- esplicitare in quale Tavola sono rappre-

sentati i tratti di corsi d’acqua, che hanno
formato oggetto di studio;

-- eliminare l’ultimo periodo in quanto con-
traddittorio con quanto previsito all’art. 15
comma 2;

1.12 Art. 11 Manutenzione degli alvei occorre
che le direttive dell’Autorità di bacino di ri-
lievo regionale, inserite negli allegati tecni-
ci, risultino conformi a quelle approvate dal
Comitato Istituzionale;

1.13 Art. 12 Individuazione e categorie di aree
comma 2 lett. b) punto 2 II devono essere
escluse dalle Pg3a le zone a franosità diffu-
sa quiescenti;

1.14 Art. 13 Alveo Attuale comma 1 lett. b) eli-
minare le parole ‘‘volte a snaturare la spe-
cifica caratteristica e funzionalità fluviali’’;

1.15 art. 14 Fasce di inondabilità occorre:

-- comma 6 precisare che gli interventi am-
missibili sono solo quelli previsti dal Piano;

-- comma 10 ricondurre la possibilità di rea-
lizzare opere in deroga ai divieti previsti per
le fasce A e B a quanto previsto dai criteri
regionali, fermo restando che gli interventi
ammessi devono ricadere in tessuto urbano
consolidato o da completare mediante in-
terventi di integrazione urbanistico-edilizia
sempre all’interno di ambiti già edificati;

1.16 art. 18 Effetti del Piano nei confronti dei
restanti strumenti di pianificazione territo-
riale 
occorre eliminare il richiamo all’art. 18 nel-
le prescrizioni che prevalgono sugli stru-
menti urbanistici;

1.17 art. 20 Indicazione dei soggetti attuatori eli-
minare il riferimento all’art. 22 in luogo
dell’art. 21;

1.18 occorre rendere conformi gli allegati tecni-
ci, a corredo della normativa, a quanto pre-
visto dai criteri regionali della D.G.R.
357/2001 ed il richiamo agli stessi nelle nor-
me di Piano deve essere specifico rispetto
alla numerazione; 
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Ai rilievi e alle precisazioni a carattere vin-
colante di cui ai punti successivi potrà es-
sere ottemperato anche successivamente
all’approvazione del Piano e comunque en-
tro e non oltre il termine di un anno dall’ap-
provazione stessa, trasmettendo copia degli
adeguamenti elaborati, almeno 30gg prima
della scadenza di detto termine, al Comitato
Tecnico dell’Autorità di bacino, al fine delle
verifiche del caso;

1.19 è necessario effettuare gli approfondimenti
idraulici e geologici, richiesti e suggeriti in
fase di apporto istruttorio parzialmente o
non del tutto riscontrati; 

1.20 occorre elaborare, in vista della formulazio-
ne dei programmi di intervento, un quadro
complessivo di priorità, sulla base delle si-
tuazioni a rischio evidenziate dal Piano,
comprendente sia gli aspetti idraulici che
geomorfologici e indicando, sulla base delle
normative vigenti, gli Enti attuatori;

1.21 occorre verificare, prima della formulazione
dei programmi di intervento, che, qualora
siano previsti interventi relativi ad opere
puntuali di adeguamento di attraversamen-
ti, tali interventi costituiscano un effettivo
miglioramento delle condizioni di rischio;

1.22 occorre effettuare un confronto con la carta
geomorfologica del P.U.C. di Genova, in
quanto è stata registrata una difformità cir-
ca il quadro della franosità, e la relativa pe-
ricolosità spaziale, rappresentata nella car-
tografia di Piano: diversi corpi franosi cen-
siti negli studi del P.U.C. non risultano e,
in tali aree, la suscettività al dissesto risulta
media o bassa (vedi ctr 213090 zona Fiori-
no);

1.23 i Piani dovranno essere adeguati ai criteri
informatici regionali;

2. Raccomandazioni ed osservazioni

Relativamente ad alcune previsioni che, pur
conformi ai criteri regionali, appaiono suscetti-
bili di chiarimenti che possono rendere più facile
l’interpretazione e, quindi, l’applicazione della
normativa di che trattasi, si formulano le se-
guenti raccomandazioni:

2.1 Per la parte geologica e geomorfologica,
considerate le caratteristiche proprie degli
elaborati cartografici di base, si ritiene che
gli stessi possano essere revisionati nei suc-
cessivi approfondimenti ed aggiornamenti
nell’ambito dello sviluppo della locale pia-
nificazione territoriale; 

2.2 art. 10 Adeguamento opere si suggerisce di:

-- adeguare la rubrica indicando ‘‘Adegua-
mento opere in concessione’’

-- comma 1 dopo le parole ‘‘devono essere
adeguate’’ aggiungere le parole, ‘‘secondo le
modalità previste nel Piano’’;

2.3 art. 12 Individuazione e categorie di aree
comma 2 lett. c) è opportuno precisare in
quale parte del piano risulta metodologica-
mente determinato il livello di rischio idro-
geologico;

2.4 art. 14 Fasce di inondabilità comma 10 si
suggerisce di indicare puntualmente a quali
commi si riferisce la deroga ivi presente;

2.5 art. 15 Aree a diversa suscettività al dissesto
comma 7 bis dopo le parole ‘‘ampiezza si-
gnificativa’’ aggiungere ‘‘quali’’;

2.6 art. 16 Interventi di sistemazione idrogeolo-
gica dei versanti e sui corsi d’acqua si sug-
gerisce di precisare che gli interventi do-
vranno comunque essere corredati, qualora
interessino siti SIC, dalla valutazione di in-
cidenza così come previsto dalle delibere re-
gionali n. 646/2001 e 643/2002; 

2.7 si suggerisce, per chiarezza, di inserire nel
Piano le precisazioni e i chiarimenti fornite
a seguito dell’apporto istruttorio ed oggetto
di riscontro.

b) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 996

Piano di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico dei Torrenti
dell’Ambito 17 - Petronio. Parere ai
sensi dell’art. 97 comma 8 della l.r.
18/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati 

• la legge 18 maggio 1989 n.183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta;

-- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-

tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art.8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonchi le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico dell’Ambito 17 Petronio’’
Torrenti Petronio, Gromolo, Bisagno di Mone-
glia, S. Lorenzo e Aree scolanti, in oggetto h
stato elaborato dalla Provincia di Genova con
le procedure previste dalla l.r.9/93 ed h stato
sottoposto all’iter previsto dall’art.97 della so-
pravvenuta l.r. n. 18/99 per le fasi successive
di adozione ed approvazione;

• nella seduta del 7.6.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Genova n. 32 del 31 luglio 2001 il Piano di
bacino in oggetto è stato adottato, ai sensi del
comma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato
pubblicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo pre-
torio dei Comuni interessati affinchi chiunque
avesse interesse potesse presentare, entro 30
gg. successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, le proprie osservazioni all’Am-
ministrazione provinciale di Genova ai sensi
del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n. 18/99;
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• con nota prot. n. 67061 del 30 luglio 2002, la
Provincia di Genova, acquisito il parere del
Comitato Tecnico provinciale, ha trasmesso il
piano di cui si tratta al Comitato Istituzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti
da:

Relazione generale 

Carta della Franosità reale 

Carta della Pericolosità geomorfologica

Carta delle fasce di inondabilità

Carta del rischio geomorfologico e idraulico

Carta degli interventi

Carta della fascia di riassetto fluviale

Norme di attuazione

non costituiscono elaborati del Piano ma di
analisi le seguenti cartografie e schede:

Carta dell’Acclività.

Carta Geologica.

Carta Geomorfologica.

Carta Idrogeologica.
 

Carta dell’Uso del Suolo.

Carta degli elementi a rischio.

Carta delle aree storicamente inondate.

Carta delle tracce delle sezioni idrauliche.

Carta indicative dei tiranti idrici per aree inon-
dabili T=50,200.

Schede censimento movimenti franosi.

Allegati relativi alle verifiche idrauliche.

• nella seduta del 4 settembre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 del-
la l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla

conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonchi di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
di gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e di tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente decaden-
za delle norme di salvaguardia allegate al Pia-
no Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio idrogeologico approvato ai sen-
si dell’art. 1, c. 1-bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzione
del rischio e alla riqualificazione ambientale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità che richiedono
il suo adeguamento da parte della Provincia.

Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
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zioni a carattere vincolante, nonchi le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia adegui il Piano in esame ai ri-
lievi e alle precisazioni a carattere vincolante,
nonchi alle raccomandazioni ed osservazioni for-
mulate dal Comitato Tecnico Regionale Sezione
per le funzioni dell’Autorità di bacino di rilievo
regionale, necessarie a garantire la conformità
del piano ai criteri, agli indirizzi e alle disposi-
zioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale h chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilit‘ connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
97, comma 8 della legge regionale n. 18/99,
con le motivazioni e precisazioni di cui in
premessa, parere favorevole all’ulteriore corso
del ‘‘Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico dei Torrenti dell’Ambito
17 - Petronio’’, adottato dalla Provincia di Ge-
nova con D.C.P. n. 32 del 31 luglio 2001 e
trasmesso per il parere vincolante al Comitato
Istituzionale dell’Autorità di bacino di rilievo
regionale, a condizione che vengano osserva-
ti, dandone comunicazione al presente Comi-
tato prima dell’approvazione del Piano stesso,
i seguenti rilievi e precisazioni a carattere vin-
colante nonchi le raccomandazioni ed osser-
vazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale, nella seduta del

4 settembre 2002, necessarie a garantire la
conformità del piano ai criteri, agli indirizzi
e alle disposizioni vigenti in materia: 

1. Rilievi e precisazioni di carattere vincolante.

Si rilevano le seguenti difformit‘ rispetto ai
criteri regionali, che debbono essere corrette dal-
la Provincia ai fini dell’approvazione definitiva
del Piano:

T. Bisagno di Moneglia, T.S. Lorenzo e Aree sco-
lanti

1.1 si rileva la necessità di allineare le evidenze
cartografiche, in particolare per quanto at-
tiene la carta del rischio, relativamente
all’area classificata di livello R4, loc. Fossa
del Mandola, con i contenuti della relazione
di piano, dove tale area non viene ricom-
presa né tra le criticità del bacino, ni nel
piano degli interventi per la mitigazione del
rischio idrogeologico;

1.2 occorre chiarire a quali fasce di inondabili-
tà, indicate nella tav. 10 ‘‘Carta delle fasce
di inondabilità’’, e di conseguenza a quale
regime normativo siano riconducibili, le
zone interessate da flussi fuori alveo con
bassa velocità di scorrimento;

1.3 occorre verificare la congruenza della car-
tografia derivata, ad esempio quale la Carta
del Rischio e la Carta della fascia di rias-
setto fluviale, che non sono state trasmesse
e sono quindi da intendersi non modificate,
alla luce delle modifiche apportate alla car-
tografia da cui derivano (Carta delle fasce);

T. Petronio T.Gromolo

1.4 Occorre rendere conformi le carte del ri-
schio in relazione alla classificazione dell’al-
veo attivo;

1.5 art. 1 Finalità generali del Piano occorre eli-
minare al c. 1 il richiamo all’Ambito 16 non
pertinente in quanto la norma riguarda
esclusivamente due torrenti dell’Ambito 17;

1.6 art. 7 Portata di Piena di Progetto occorre
eliminare al comma 1 il richiamo al tratto
compreso dalla foce del fiume Entella sino
alla confluenza del T. Lavagna con il T Stur-
la non pertinente all’Ambito 17 in esame;

Anno XXXIII - N. 41                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 9.10.2002 - pag. 4628



1.7 art. 14 Fasce di riassetto fluviale

• comma 5 eliminare in quanto riferito ad
altro Ambito;

1.8 occorre riportare la perimetrazione delle
cave ‘‘Bargonasco’’ in loc. Pezze Comune di
Casarza L., e ‘‘Acquafredda’’ C di Castiglione
Chiavarese alle delimitazioni indicate dal
PTRAC;

Per tutti i Piani

1.9 art. 4 Elaborati di Piano occorre elencare
esplicitamente nella normativa le carte re-
lative a ciascun Piano indicandone lo spe-
cifico riferimento oltre che negli articoli di
piano anche nella Relazione in quanto la
mancanza di una cartografia richiamata
nella norma rende la stessa inapplicabile; 

1.10 art. 6 Identificazione del reticolo idrografi-
co principale occorre indicare che:

-- i rii rappresentati in questa cartografia
comprendono i corsi d’acqua pubblici già
iscritti negli elenchi;

-- la disciplina vincolistica del Piano si rife-
risce ai corsi d’acqua identificati in carto-
grafia;

1.11 art. 8 Distanze dai corsi d’acqua comma 4
occorre:

• esplicitare in quale Tavola sono rappre-
sentati i tratti di corsi d’acqua che hanno
formato oggetto di studio;

• eliminare l’ultimo periodo in quanto con-
traddittorio con quanto previsto all’art. 15
comma 2;

1.12 art. 11 Manutenzione degli alvei occorre
che le direttive dell’Autorità di bacino di ri-
lievo regionale inserite negli allegati tecnici
risultino conformi a quelle approvate dal
Comitato Istituzionale;

1.13 art. 12 Individuazione e categorie di aree
comma 2 lett. b) punto 2 II devono essere
escluse dalle Pg3a le zone a franosità diffu-
sa quiescenti;

1.13 art. 13 Alveo Attuale comma 1 lett. b) eli-

minare le parole ‘‘volte a snaturare la spe-
cifica caratteristica e funzionalità fluviali’’;

1.14 art. 15 Fasce di inondabilità

• comma 8 precisare che gli interventi am-
missibili sono solo quelli previsti dal Piano;

• comma 12 ricondurre la possibilità di rea-
lizzare opere in deroga ai divieti previsti per
le fasce A e B a quanto previsto dai criteri
regionali, fermo restando che gli interventi
ammessi devono ricadere in tessuto urbano
consolidato o da completare mediante in-
terventi di integrazione urbanistico-edilizia
sempre all’interno di ambiti già edificati;

1.15 art. 19 C. 1 Effetti del Piano nei confronti
dei restanti strumenti di pianificazione ter-
ritoriale occorre eliminare il richiamo
all’art. 18 nelle prescrizioni che prevalgono
sugli strumenti urbanistici.

1.16 occorre rivedere la numerazione degli arti-
coli 22 e 23 e dei commi dell’art. 15; 

1.17 occorre rendere conformi a quanto previsto
dai criteri regionali della D.G.R. 357/2001
gli allegati tecnici a corredo della normati-
va, ed il richiamo agli stessi nelle norme di
Piano deve essere specifico rispetto alla nu-
merazione; 

Ai rilievi e alle precisazioni a carattere vinco-
lante di cui ai punti successivi potrà essere ot-
temperato anche successivamente all’approva-
zione del Piano e comunque entro e non oltre il
termine di un anno dall’approvazione stessa, tra-
smettendo copia degli adeguamenti elaborati, al-
meno 30gg prima della scadenza di detto termi-
ne, al Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino,
al fine delle verifiche del caso:

1.18 è necessario effettuare gli approfondimenti
idraulici e geologici, richiesti e suggeriti in
fase di apporto istruttorio parzialmente o
non del tutto riscontrati;

1.19 i Piani devono essere adeguati ai criteri in-
formatici regionali;

1.20 verificare, prima della formulazione dei
programmi di intervento, che, qualora siano
previsti interventi relativi ad opere puntuali
di adeguamento di attraversamenti, tali in-
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terventi costituiscano un effettivo migliora-
mento delle condizioni di rischio;

T. Petronio 

1.21 occorre rendere gli allegati idraulici coeren-
ti con la versione della Relazione e con gli
elaborati cartografici forniti per il parere
vincolante.

2. Raccomandazioni ed osservazioni

Relativamente ad alcune previsioni che, pur
conformi ai criteri regionali, appaiono suscetti-
bili di chiarimenti che possono rendere più facile
l’interpretazione e, quindi, l’applicazione della
normativa di che trattasi, si formulano le se-
guenti raccomandazioni:

2.1. Per la parte geologica e geomorfologica,
considerate le caratteristiche proprie degli
elaborati cartografici di base, si ritiene che
gli stessi possano essere revisionati nei suc-
cessivi approfondimenti ed aggiornamenti
nell’ambito dello sviluppo della locale pia-
nificazione territoriale; 

2.2 art. 10 Adeguamento opere

• si suggerisce di adeguare la rubrica indi-
cando ‘‘Adeguamento opere in concessione’’;

• comma 1 dopo le parole ‘‘devono essere
adeguate’’ aggiungere le parole: ‘‘secondo le
modalità previste nel Piano’’;

2.3 art. 12 Individuazione e categorie di aree
comma 2 lett. c) sarebbe opportuno preci-
sare in quale parte del piano risulta meto-
dologicamente determinato il livello di ri-
schio idrogeologico;

2.4 art. 15 Fasce di inondabilità comma 12 si
suggerisce di indicare puntualmente a quali
commi si riferisce la deroga ivi presente;

2.5 art. 16 Aree a diversa suscettibilità al disse-
sto inserire, al comma 7 bis, dopo le parole
‘‘ampiezza significativa’’ il termine ‘‘quali’’;

2.6 art. 17 (Interventi di sistemazione idrogeo-
logica dei versanti e sui corsi d’acqua) si
suggerisce di precisare che gli interventi do-
vranno comunque essere corredati, qualora
interessino siti SIC, dalla valutazione di in-

cidenza cosl come previsto dalle delibere re-
gionali n. 646/2001 e 643/2002; 

2.7 T. Bisagno di Moneglia S. Lorenzo e aree
scolanti;

• si segnala l’opportunità di uniformare nel-
la TAV. 14 e nell’allegato C1 le sigle delle
sezioni che sono diverse;

• nella Carta delle fasce fluviali non c’è coe-
renza tra la simbologia in legenda e quella
riportata nella carta stessa relativamente
alla ‘‘zona interessata da flussi fuori alveo
(T=500 anni)’’;

• nella Carta degli interventi non viene ri-
portata nè in legenda ni sulla carta stessa
la tipologia di interventi indicata nel Piano
di interventi come TM;

2.8 T.Petronio si segnala che non sono state ri-
scontrate modifiche alla Carta di pericolo-
sità geomorfologica relativamente ai riporti
che presentano segni di instabilità.

b) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 997

Piano di bacino stralcio per la difesa
idraulica ed idrogeologica del Torren-
te Impero. Parere ai sensi dell’art. 97
comma 8 della l.r. 18/1999.

Richiamati 

• la legge 18 maggio 1989 n.183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
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funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta; 

- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idrau-
lica ed idrogeologica del Torrente Impero Am-
bito n. 6 - Impero’’, in oggetto è stato elaborato
dalla Provincia di Imperia con le procedure
previste dalla l.r. 9/93 ed è stato sottoposto
all’iter previsto dall’art. 97 della sopravvenuta
l.r. n. 18/99 per le fasi successive di adozione
ed approvazione;

• nella seduta del 7.6.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Imperia n. 56 del 1 agosto 2001 il Piano di
bacino in oggetto è stato adottato, ai sensi del
comma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato
pubblicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo pre-
torio dei Comuni interessati affinché chiunque
avesse interesse potesse presentare, entro 30
gg. successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, le proprie osservazioni all’Am-
ministrazione provinciale di Imperia ai sensi
del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n. 18/99;

• la Giunta Provinciale di Imperia, preso atto
del parere favorevole del Comitato Tecnico
provinciale, ha con delibera n. 455 del 10 lu-
glio 2002 disposto la trasmissione del piano di
cui si tratta, inviato con nota prot. n. 33740
del 18 luglio 2002, al Comitato Istituzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti
da:

I. Relazione generale (cap. 1 - 2 - 3 - 4)

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio (cap. 5)

III. Norme di attuazione e relativi allegati (cap. 6)

IV. Carta delle fasce fluviali TAV. 10

V. Carta della pericolosità e suscettività al disse-
sto TAV. 11

VI. Carta del rischio idraulico e idrogeologico
TAV. 12

VII. Carta degli interventi TAV. 13
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VIII. Carta dei corsi d’acqua TAV. 14

non costituiscono elaborati del Piano ma di
analisi le seguenti cartografie e schede:

IX Carta geologica TAV. 1

X. Carta geomorfologica TAV. 2

XI. Carta idrogeologica TAV. 3

XII. Carta dell’orientamento dei versanti TAV. 4

XIII. Carta dell’acclività TAV. 5

XIV. Carta della vegetazione reale TAV. 6

XV. Carta dell’uso del suolo TAV. 7

XVI. Carta delle opere idrauliche TAV. 8

XVII. Carta delle aree storicamente inondate
TAV. 9

XVIII. Carta degli elementi a rischio TAV. 15

XIX. Carta degli strumenti urbanistici TAV. 16

XX. Allegati relativi alle verifiche idrauliche
(profili, sezioni, tabelle, etc.)

XXI. Schede di censimento dei movimenti fra-
nosi.

XXIII. Schede catasto opere idrauliche 

• nella seduta del 4 settembre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art.97 della
l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
di gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e di tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente decaden-
za delle norme di salvaguardia allegate al Pia-
no Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio idrogeologico approvato ai sen-
si dell’art. 1, c. 1-bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzione
del rischio e alla riqualificazione ambientale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità che richiedono
il suo adeguamento da parte della Provincia.

Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame;

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia di Imperia adegui il Piano in
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esame ai rilievi e alle precisazioni a carattere
vincolante, nonché alle raccomandazioni ed os-
servazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, necessarie a garantire
la conformità del piano ai criteri, agli indirizzi
e alle disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art.97 comma 8 l.r.n.18/99, e richiamare l’at-
tenzione sulle responsabilità connesse all’appro-
vazione di un Piano difforme, soprattutto in re-
lazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti
dell’art.97, comma 8 della legge regionale
n.18/99, con le motivazioni e precisazioni di
cui in premessa, parere favorevole all’ulterio-
re corso del ‘‘Piano di bacino stralcio per la
difesa idraulica ed idrogeologica del torrente
Impero’’, adottato dalla Provincia di Imperia
con D.C.P. n. 56 del 1.08.2001 e trasmesso
per il parere vincolante al Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le, a condizione che vengano osservati, dan-
done comunicazione al presente Comitato
prima dell’approvazione del Piano stesso, i se-
guenti rilievi e precisazioni a carattere vinco-
lante nonché le raccomandazioni ed osserva-
zioni formulate dal Comitato Tecnico Regio-
nale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, nella seduta del 4
settembre 2002, necessarie a garantire la con-
formità del piano ai criteri, agli indirizzi e
alle disposizioni vigenti in materia: 

A. Rilievi e precisazioni a carattere vincolante.

Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali che debbono essere corrette dal-
la Provincia ai fini dell’approvazione definitiva
del Piano:

1. relativamente agli aspetti geologici si rileva
la necessità che:

il paragrafo 3.4 ‘‘Principali criticità del baci-
no’’ venga integrato, anche sinteticamente, con
la descrizione delle aree a maggior criticità e di
conseguenza a maggior rischio, segnatamente
per quanto riguarda i centri abitati ad elevato
rischio, peraltro indicati nel paragrafo 5.4 ‘‘in-
terventi di monitoraggio’’. Ciò anche al fine di
rendere evidente, anche nella relazione del pia-
no, il nesso tra criticità ed interventi proposti;

sia effettuato un controllo di congruenza tra
gli elementi della carta geomorfologica e quelli
della suscettività al dissesto e del rischio, in par-
ticolar modo per l’areale di Capo Berta;

2. relativamente agli aspetti idraulici è ne-
cessario:

correggere sulla carta delle fasce fluviali, in
conseguenza della rilevanza a livello normativo,
gli errori anche grafici presenti:

-- rivedendo la perimetrazione della fascia a* che
risulta, in alcuni punti, mappata come fascia a
e viceversa e in corrispondenza di Borgomaro
dove non risulta legata ad eventi storici;

-- rivedendo l’area fascia a in sponda sinistra so-
pra l’abitato di Castelvecchio, che non risulta
derivare da verifiche idrauliche nè compresa
nelle aree storicamente inondate;

-- perimetrando la fascia di riassetto fluviale in
modo che costituisca un’entità areale anche in
vista della strutturazione informatica del dato;

-- indicando tutte le aree storicamente inondate
per le quali non siano avvenute modifiche si-
gnificative definitive del territorio tali da
escludere il ripetersi dell’evento;

-- indicando sulla carta delle fasce tutti i tratti
indagati;
 

-- inserendo in legenda la sigla RF alla dicitura
‘‘fascia di riassetto fluviale’’;

eliminare le incongruenze esistenti tra le ve-
rifiche idrauliche e le fasce nelle località di Gom-
bi del Candeliere ed Italgraf;

ricondurre i franchi di sicurezza, stabiliti
nell’allegato 3, a quanto indicato nei criteri re-
gionali, in particolare riguardo le caratteristiche
cinetiche della corrente;
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2. art. 4 Elaborati di Piano
 
occorre elencare esplicitamente nella norma-

tiva le carte relative al Piano indicandone lo spe-
cifico riferimento oltre che negli articoli di piano
anche nella Relazione; 

3. art. 15 Fasce fluviali

è necessario:

-- rettificare la numerazione dei commi succes-
sivi al comma 1; 

-- al comma 3 lett. a) riformulare la norma pre-
vista che consente di realizzare interventi di
nuova edificazione, a seguito del parere della
Provincia con riferimento alle zone territoria-
li omogenee C di cui al D.M. 2.4.1968, che
risulta in contrasto con i criteri regionali, che
limitano la possibilità di realizzare nuove edi-
ficazioni in tessuto urbano consolidato o da
completare escludendo la zona C ivi richia-
mata;

lett. d) prevedere, relativamente agli insedia-
menti industriali esistenti per i quali è con-
sentito l’aumento di volume per l’adeguamen-
to tecnologico, l’adozione delle limitazioni e
degli accorgimenti tecnico costruttivi indicati
alla lett. b) dello stesso comma 3;

-- al comma 6 precisare che gli interventi am-
missibili sono solo quelli previsti dal Piano;

-- al comma 8 inserire, con riferimento alla ripe-
rimetrazione, il richiamo anche alla fascia a*;

4. art. 16 (Aree a diversa suscettività al disse-
sto) occorre:

-- al comma 1 sostituire nel richiamo all’art 12
comma 2 la lett. c) con la lettera b); 

-- al comma 2 lettera d) modificare la norma,
che consente per aree a suscettività al dissesto
moto elevata (Pg4) la posa in opera di tuba-
zioni al servizio degli edifici in contrasto con
quanto previsto dai criteri regionali; 

-- rettificare la numerazione dei commi succes-
sivi al comma 2; 

-- al comma 4 aggiungere dopo la parola ‘‘con-

tenuto’’ dell’ultima riga la frase ‘‘rispetto all’en-
tità dei parametri geologici, geomorfologici,
geotecnici e alla propensione al movimento
gravitativo proprio delle frane quiescenti, tale
da consentire interventi di tipo edificatorio di
maggior portata rispetto a quelli ammessi nel-
le stesse aree di frana quiescenti e nelle re-
stanti aree ricomprese nelle Pg3a’’;

-- al comma 4 quinquies occorre indicare che le
risultanze costituiscono aggiornamento di Pia-
no;
 

5. art. 20 (Effetti del Piano nei confronti dei
restanti strumenti di pianificazione) al comma 1
occorre eliminare il richiamo all’art. 26 nelle pre-
scrizioni che prevalgono sugli strumenti urbani-
stici;

6. art. 22 (Indicazione dei soggetti attuatori)
occorre sostituire il richiamo all’art. 21 con l’art.
23;

7. art. 26 (Interventi edilizi sanabili ai sensi
della l. 47/85) al comma 1 occorre inserire la
precisazione che gli interventi non siano com-
presi nell’alveo del corso d’acqua;

Ai rilievi e alle precisazioni a carattere vinco-
lante, di cui ai punti successivi, potrà essere ot-
temperato anche successivamente all’approva-
zione del Piano e comunque entro e non oltre il
termine di un anno dall’approvazione stessa, tra-
smettendo copia degli adeguamenti elaborati, al-
meno 30gg prima della scadenza di detto termi-
ne, al Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino,
al fine delle verifiche del caso;

8. è necessario effettuare gli approfondimenti
idraulici e geologici, richiesti e suggeriti in fase
di apporto istruttorio, parzialmente o non del
tutto riscontrati;

9. il Piano deve essere adeguato ai criteri in-
formatici regionali.

B. Raccomandazioni ed osservazioni

Si suggerisce di:

1. specificare che, ogni qualvolta il Piano si
riferisce alla Provincia, deve intendersi la stessa
come organo dell’A.d.B. ed in generale occorre
richiamare sempre il concetto che l’Ente auto-
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rizzatore è la Provincia e non il C.T.P. organo
consultivo;

2. art. 10 (Adeguamento opere in concessio-
ne) sostituire il termine ‘‘previste’’ in quanto si
riferisce ad opere esistenti;

3. art. 11 (Manutenzione degli alvei) far rife-
rimento in generale alle direttive regionali vigen-
ti;

4. art. 12 (Individuazione e categorie di aree)
sostituire al comma 2 lettera a) punto 4) il ter-
mine rischio con il termine pericolo;

5. art. 15 (Fasce di inondabilità) eliminare al
comma 9, per chiarezza, le parentesi da (a*);

6. art.16 (Aree a diversa suscettività dissesto)
si suggerisce al fine di non ingenerare incertezze
di eliminare il richiamo alle Pg3;

7. art.17 (Interventi di sistemazione idrogeo-
logica dei versanti e sui corsi d’acqua) al comma
3, relativamente alla prevista non applicabilità
della procedura di VIA, ai sensi dell’art. 2, c. 5
l.r. 38/98, valutare quali siano effettivamente gli
interventi, che ricadano in questa categoria e
precisare che gli interventi dovranno comunque
essere corredati, qualora interessino siti SIC, dal-
la valutazione di incidenza così come previsto
dalle delibere regionali n. 646/2001 e 643/2002; 

8. rivedere gli allegati alla normativa, che pre-
sentano alcune imprecisioni ed errori;

9. uniformare la numerazione delle sezioni
della carta ‘‘Planimetria generale delle sezioni’’ e
rendere tali sezioni coerenti con quelle indicate
negli allegati idraulici (profili e tabelle);

10. integrare gli allegati dei profili idraulici
trasmessi per il parere vincolante con i calcoli
non riportati e invece presenti nella versione tra-
smessa per l’apporto istruttorio;

11. spiegare il rapporto tra le classi di peri-
colosità indicate nella matrice di determinazione
del rischio e le fasce (ossia i T associati alle clas-
si di pericolosità suddette);

12. inserire nel Piano, per chiarezza, le pre-
cisazioni e i chiarimenti forniti a seguito dell’ap-
porto istruttorio ed oggetto di riscontro.

b) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 998

Piano di bacino stralcio per la difesa
idraulica ed idrogeologica del Torren-
te Armea e Rio Fonti - Ambito n. 4 -
Argentina. - Parere ai sensi dell’art. 97
comma 8 l.r. 18/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati 

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
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stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta; 

- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art.8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s. m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idrau-
lica ed idrogeologica del Torrente Armea e Rio
Fonti - Ambito n. 4 - Argentina’’, in oggetto è
stato elaborato dalla Provincia di Imperia con
le procedure previste dalla l.r. 9/93 ed è stato
sottoposto all’iter previsto dall’art. 97 della so-
pravvenuta l.r. n. 18/99 per le fasi successive
di adozione ed approvazione;

• nella seduta del 7.6.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Imperia n. 55 del 1 agosto 2001 il Piano di
bacino in oggetto è stato adottato, ai sensi del
comma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato
pubblicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo pre-

torio dei Comuni interessati affinché chiunque
avesse interesse potesse presentare, entro 30
gg. successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, le proprie osservazioni all’Am-
ministrazione provinciale di Imperia ai sensi
del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n. 18/99;

• la Giunta Provinciale di Imperia, preso atto
del parere favorevole del Comitato Tecnico
provinciale, ha con delibera n. 456 del 10 lu-
glio 2002 disposto la trasmissione del piano di
cui si tratta, inviato con nota prot. n. 33739
del 18 luglio 2002, al Comitato Istituzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti
da:

I. Relazione generale (cap. 1 - 2 - 3 - 4)

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio (cap. 5)

III. Norme di attuazione (cap. 6)

IV. Carta delle fasce di inondabilità TAV. 14

V. Carta della suscettività al dissesto TAV. 15

VI. Carta del rischio TAV. 16

VII. Carta degli interventi TAV. 17

VIII. Carta dei corsi d’acqua TAV. 18

non costituiscono elaborati del Piano ma di
analisi le seguenti cartografie e schede:

IX Carta geolitologica TAV. 1

X. Carta geomorfologica TAV. 2

XI. Carta della franosità reale TAV. 3

XII. Carta idrogeologica TAV. 4

XIII. Carta dell’orientamento dei versanti TAV. 5

XIV. Carta dell’acclività TAV. 6

XV. Carta della vegetazione reale TAV. 7

XVI. Carta dell’uso del suolo TAV. 8

XVII. Carta dei vincoli preesistenti TAV. 9
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XVIII. Carta della localizzazione delle opere
idrauliche TAV. 10

XIX. Carta degli strumenti urbanistici TAV. 11

XX. Carta degli elementi a rischio TAV. 12

XXI. Carta delle aree storicamente inondate
TAV. 13

XXII. Allegati relativi alle verifiche idrauliche
(profili, sezioni, tabelle, etc.)

XXIII. Schede di censimento dei movimenti fra-
nosi.

XXIV. Schede catasto opere idrauliche 

-- nella seduta del 4 settembre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art.97 della
l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
di gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e di tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente decaden-
za delle norme di salvaguardia allegate al Pia-
no Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio idrogeologico approvato ai sen-
si dell’art. 1, c. 1-bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzione
del rischio e alla riqualificazione ambientale;

Considerato difformità che richiedono il suo
adeguamento da parte della Provincia.

Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia di Imperia adegui il Piano in
esame ai rilievi e alle precisazioni a carattere
vincolante, nonché alle raccomandazioni ed os-
servazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, necessarie a garantire
la conformità del piano ai criteri, agli indirizzi
e alle disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art.97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 
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DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
97, comma 8 della legge regionale n. 18/99,
con le motivazioni e precisazioni di cui in
premessa, parere favorevole all’ulteriore corso
del ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa
idraulica ed idrogeologica del torrente Armea
e Rio Fonti. - Ambito n. 4 - Argentina’’, adot-
tato dalla Provincia di Imperia con D.C.P. n.
55 del 1.08.2001 e trasmesso per il parere vin-
colante al Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale, a condizione
che vengano osservati, dandone comunicazio-
ne al presente Comitato prima dell’approva-
zione del Piano stesso, i seguenti rilievi e pre-
cisazioni a carattere vincolante nonché le rac-
comandazioni ed osservazioni formulate dal
Comitato Tecnico Regionale Sezione per le
funzioni dell’Autorità di bacino di rilievo re-
gionale, nella seduta del 4 settembre 2002, ne-
cessarie a garantire la conformità del piano
ai criteri, agli indirizzi e alle disposizioni vi-
genti in materia: 

1. Rilievi e precisazioni di carattere vincolante. 

Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali che debbono essere corrette dal-
la Provincia ai fini dell’approvazione definitiva
del Piano:

1.1 la necessità che il capitolo 5 ‘‘piano di in-
terventi per la mitigazione del rischio’’ evidenzi
gli interventi già realizzati, o in fase di esecuzio-
ne, in relazione alle complesse situazioni presen-
ti nel bacino (es: Ceriana capoluogo, Bestagno,
Rio Crai), anche a seguito dell’importante evento
alluvionale del 2000, esplicitando le interazioni
con gli interventi, gli studi ed i monitoraggi, pre-
visti per la sistemazione dei dissesti e per le azio-
ni di mitigazione del rischio proposte nel piano,
fornendo quindi un quadro d’insieme delle varie
azioni di intervento relazionate ai diversi finan-
ziamenti attivati;

1.2 la necessità della valutazione e dell’even-
tuale inserimento nella cartografia di piano del
dissesto segnalato, a seguito di indicazioni pro-
vinciali, come ‘‘livello d’attenzione’’ nella DGR
1411/99 ubicato in sponda destra del T. Armea
fra Monte dei Corvi e il tracciato autostradale.
Qualora non si ritenga opportuno rivedere la
cartografia di piano è necessario comunque mo-
tivare adeguatamente la scelta eseguita, in quan-

to tale dissesto risulta già presente in una car-
tografia ufficiale;

1.3 deve essere esplicitato che gli approfondi-
menti, richiesti in fase di apporto istruttorio e
non ancora sviluppati, saranno effettuati più
propriamente nel corso del previsto studio di
dettaglio, analisi e monitoraggio dei fenomeni di
dissesto principali indicato nel Piano di Inter-
venti di mitigazione del rischio e finanziato con
la D.G.R. n. 347/2002;

1.4 occorre, sul Rio Fonti, perimetrare a scala
opportuna la fascia A derivante dai calcoli idrau-
lici; 

1.5 occorre correggere sulla carta delle fasce,
in conseguenza della rilevanza a livello norma-
tivo, gli errori grafici presenti:

• rivedendo la perimetrazione della fascia a,
che, in alcune parti, risulta evidenziata con
tratto arancione anziché rosso e le aree a* pe-
rimetrate in parte in rosso anziché in arancio-
ne; 

• perimetrando la fascia di riassetto fluviale in
modo che costituisca un’entità areale anche in
vista della strutturazione informatica del dato;

• inserendo in legenda la sigla RF a fianco della
dicitura ‘‘fascia di riassetto fluviale’’;

1.6 occorre ricondurre i franchi di sicurezza,
stabiliti nell’allegato 3, a quanto indicato nei cri-
teri regionali, in particolare relativamente alle
caratteristiche cinetiche della corrente;

1.7 art. 4 Elaborati di Piano 
occorre elencare esplicitamente le carte di

Piano indicandone lo specifico riferimento oltre
che nelle norme di Piano anche nella Relazione
al piano stesso; 

1.8 art. 8 Distanze dai corsi d’acqua 
comma 4 occorre esplicitare in quale Tavola

sono rappresentati i tratti di corsi d’acqua che,
hanno formato oggetto di studio;

1.9 art. 15 fasce fluviali 

1.9.1 occorre rettificare la numerazione dei
commi successivi al comma 1 

1.9.2 comma 3 occorre:
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-- lett.a) riformulare la norma prevista che con-
sente di realizzare interventi di nuova edifica-
zione, a seguito del parere della Provincia con
riferimento alle zone territoriali omogenee C,
di cui al D.M. 2.4.1968, che risulta in contrasto
con i criteri regionali, che limitano la possibi-
lità di realizzare nuove edificazioni in tessuto
urbano consolidato o da completare escluden-
do la zona C ivi richiamata;

-- lett. d) prevedere, relativamente agli insedia-
menti industriali esistenti per i quali è consen-
tito l’aumento di volume per l’adeguamento
tecnologico, l’adozione delle limitazioni e degli
accorgimenti tecnico costruttivi indicati alla
lett. b) dello stesso comma 3;

1.9.3. comma 6 occorre precisare che gli in-
terventi ammissibili sono solo quelli previsti dal
Piano;

1.9.4.comma 8 occorre inserire con riferimen-
to alla riperimetrazione il richiamo anche alla
fascia a*;

1.10 art. 16 Aree a diversa suscettività dissesto

1.10.1 comma 1 occorre sostituire nel richiamo
all’art. 12 comma 2 la lett. c) con la lettera b); 

1.10.2 comma 2 lettera d) deve essere modi-
ficata la norma, che consente per aree a suscet-
tività al dissesto moto elevata (Pg4) la posa in
opera di tubazioni al servizio degli edifici in con-
trasto con quanto previsto dai criteri regionali; 

1.10.3 è necessario rettificare la numerazione
dei commi successivi al comma 2; 

1.10.4 comma 4 occorre aggiungere dopo la
parola ‘‘contenuto’’ dell’ultima riga la frase ‘‘ri-
spetto all’entità dei parametri geologici, geomor-
fologici, geotecnici e alla propensione al movi-
mento gravitativo proprio delle frane quiescenti,
tale da consentire interventi di tipo edificatorio
di maggior portata rispetto a quelli ammessi nel-
le stesse aree di frana quiescenti e nelle restanti
aree ricomprese nelle Pg3a’’;

1.10.5 comma 4 quinquies occorre indicare
che le risultanze costituiscono aggiornamento di
Piano;

1.11 art. 20 (Effetti del Piano nei confronti
dei restanti strumenti di pianificazione territo-

riale) comma 1 occorre eliminare il richiamo
all’art. 26 nelle prescrizioni che prevalgono sugli
strumenti urbanistici;

1.12 art. 22 (Indicazione dei soggetti attuato-
ri) occorre sostituire il richiamo all’art. 21 con
l’art. 23;

1.13 art. 26 (Interventi edilizi sanabili ai sensi
della l. 47/85) occorre inserire la precisazione
che gli interventi non siano compresi nell’alveo
del corso d’acqua;

Al rilievo a carattere vincolante di cui al pun-
to successivo potrà essere ottemperato anche
successivamente all’approvazione del Piano e co-
munque entro e non oltre il termine di un anno
dall’approvazione stessa, trasmettendo copia de-
gli adeguamenti elaborati, almeno 30gg prima
della scadenza di detto termine, al Comitato Tec-
nico dell’Autorità di bacino, al fine delle verifi-
che del caso;

1.14 il Piano deve essere adeguato ai criteri
informatici regionali.

2. Raccomandazioni ed osservazioni

2.1. si suggerisce di specificare che ogni qual-
volta il Piano si riferisce alla Provincia deve in-
tendersi la stessa come organo dell’A.d.B. ed in
generale occorre richiamare sempre il concetto
che l’Ente autorizzatore è la Provincia e non il
CTP organo consultivo; 

2.2. art. 10 (Adeguamento opere in concessio-
ne) si suggerisce di sostituire il termine ‘‘previ-
ste’’ in quanto si riferisce ad opere esistenti;

2.3 art. 11 (Manutenzione degli alvei) si sug-
gerisce di far riferimento, in generale, alle diret-
tive regionali vigenti;

2.4 art. 12 (Individuazione e categorie di aree)
è opportuno sostituire al comma 2 lettera a)
punto 4) il termine rischio con il termine peri-
colo;

2.5 art. 15 (Fasce di inondabilità) comma 9
si suggerisce di eliminare, per chiarezza, le pa-
rentesi da (a*);

2.6 art. 16 (Aree a diversa suscettività disse-
sto) si suggerisce, al fine di non ingenerare in-
certezze, di eliminare il richiamo alle Pg 3;
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2.7 art. 17 (Interventi di sistemazione idro-
geologica dei versanti e sui corsi d’acqua) com-
ma 3 relativamente alla prevista non applicabi-
lità della procedura di VIA, ai sensi art.2 comma
5 l.r. 38/98, si suggerisce di valutare quali siano
effettivamente gli interventi che ricadano in que-
sta categoria e di precisare che gli interventi do-
vranno comunque essere corredati, qualora inte-
ressino siti SIC, dalla valutazione di incidenza
così come previsto dalle delibere regionali n.
646/2001 e 643/2002; 

2.8 è opportuno rivedere gli allegati alla nor-
mativa, che presentano alcune imprecisioni ed
errori;

2.9 è opportuno inserire in Relazione:

-- 2.9.1 la descrizione del modello cinematico cui
si fa riferimento in relazione idrologica;

-- 2.9.2 le spiegazioni, fornite in tabella, alle ri-
chieste dell’apporto istruttorio;

2.10 si suggerisce di organizzare i risultati re-
lativi alla sufficienza/insufficienza delle struttu-
re, già riportati nel Piano adottato in calce alle
verifiche idrauliche, in una tabella unitaria, per
migliorare la leggibilità del Piano stesso;

2.11 si ribadisce quanto già espresso in rela-
zione alla realizzazione di eventuali nuove tom-
binature come soluzione alle criticità idrauliche
in ragione delle problematiche e delle criticità
connesse alla realizzazione di questi interventi;

2.12 a riguardo dello stato di approssimazio-
ne dei rilevamenti geologici di base riscontrato,
si ritiene che tali elaborati, in particolare gli ele-
menti contenuti nella carta geomorfologica, pos-
sano essere riconsiderati nell’ambito dell’attività,
già finanziata, di cui al ‘‘Progetto per gli studi
di dettaglio di carattere geologico, analisi e mo-
nitoraggio dei fenomeni franosi principali, mi-
crozonazione sismica ecc. del bacino del T. Ar-
mea, con particolare riferimento al territorio del
Comune di Ceriana’’;

2.13 si suggerisce, per chiarezza, di inserire
nel Piano le precisazioni e i chiarimenti forniti
a seguito dell’apporto istruttorio ed oggetto di
riscontro.

b) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 999

Piano di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico dei Torrenti
dell’Ambito 15 - Recco - Portofino -
Parere ai sensi dell’art. 97 comma 8
della l. r. 18/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c. 6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a) tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed
in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i commi
2 e 3 che individuano, tra gli organi dell’Au-
torità di bacino, il Comitato Istituzionale, co-
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stituito dalla Giunta Regionale e presieduto
dal Presidente della Giunta;

-- l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8 dello stesso articolo 97, in
base al quale la Provincia, esaminate le osser-
vazioni pervenute, trasmette il Piano al Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regio-
nale che, sentita la Sezione competente del
Comitato Tecnico per il territorio, si esprime
con parere vincolante circa la conformità del
Piano stesso agli indirizzi, criteri e disposizio-
ni vigenti per la formazione dei Piani di baci-
no e agli altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico e relativi allegati tecni-
ci’’, approvati con Deliberazione della Giunta
Regionale, nella qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regiona-
le, n. 357/2001 e s.m. ed i. 

Premesso che

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico dell’Ambito 15 Recco -
Portofino’’, in oggetto è stato elaborato dalla
Provincia di Genova con le procedure previste
dalla l.r. 9/93 ed è stato sottoposto all’iter pre-
visto dall’art. 97 della sopravvenuta l.r. n.
18/99 per le fasi successive di adozione ed ap-
provazione;

• nella seduta del 21.6.2001 il Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale ha espresso l’ap-
porto istruttorio in merito al piano come so-
pra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Genova n. 38 del 25 settembre 2001 il Piano
di bacino in oggetto è stato adottato, ai sensi
del comma 4 dell’art.97 della l.r. 18/99, ed è
stato pubblicato, per 30 gg. consecutivi,

all’Albo pretorio dei Comuni interessati affin-
ché chiunque avesse interesse potesse presen-
tare, entro 30 gg. successivi alla scadenza del
periodo di pubblicazione, le proprie osserva-
zioni all’Amministrazione provinciale di Geno-
va ai sensi del comma 7 dell’art. 97 della l.r.
n. 18/99;

• con nota prot. n. 65888 del 25 luglio 2002 e
n. 70513 del 9 agosto 2002, la Provincia di
Genova, acquisito il parere del Comitato Tec-
nico provinciale, ha trasmesso il piano di cui
si tratta al Comitato Istituzionale;

• gli elaborati costituenti il piano sono composti
da:

I. Relazione generale 

II. Piano degli interventi di mitigazione del ri-
schio 

III. Norme di attuazione e quaderni degli allegati
tecnici a supporto della normativa

IV. Carta della rete idrografica significativa

V. Carta della franosità reale

VI. Carta della suscettività al dissesto (pericolo-
sità geomorfologica)

VII. Carta delle aree inondabili

VIII. Carta del rischio idrogeologico 

IX. Carta degli interventi 

non costituiscono elaborati del Piano ma di
analisi le seguenti cartografie e schede:

X. Carta dell’acclività 

XI. Carta geolitologica

XII. Carta geomorfologica 

XIII. Carta idrogeologica

XIV. Carta dell’uso del suolo

XV. Carta degli incendi boschivi

XVI. Carta delle tracce delle sezioni idrauliche 
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XVII. Carta degli elementi a rischio

XVIII. Allegati relativi alle verifiche idrauliche
(profili, sezioni, tabelle, etc.)

XIX. Schede di censimento dei movimenti franosi.

• nella seduta del 4 settembre 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art.97 della
l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
di gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e di tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente decaden-
za delle norme di salvaguardia allegate al Pia-
no Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio idrogeologico approvato ai sen-
si dell’art. 1, c. 1-bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzione
del rischio e alla riqualificazione ambientale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità che richiedono
il suo adeguamento da parte della Provincia.

Ritenuto che

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale,
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia adegui il Piano in esame ai ri-
lievi e alle precisazioni a carattere vincolante,
nonché alle raccomandazioni ed osservazioni
formulate dal Comitato Tecnico Regionale Se-
zione per le funzioni dell’Autorità di bacino di
rilievo regionale, necessarie a garantire la con-
formità del piano ai criteri, agli indirizzi e alle
disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
97, comma 8 della legge regionale n. 18/99,
con le motivazioni e precisazioni di cui in
premessa, parere favorevole all’ulteriore corso
del ‘‘Piano di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico dei Torrenti dell’Ambito
15 - Recco - Portofino’’, adottato dalla Pro-

Anno XXXIII - N. 41                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 9.10.2002 - pag. 4642



vincia di Genova con D.C.P. n. 38 del
25.09.2001 e trasmesso per il parere vincolan-
te al Comitato Istituzionale dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, a condizione che
vengano osservati, dandone comunicazione al
presente Comitato prima dell’approvazione
del Piano stesso, i seguenti rilievi e precisa-
zioni a carattere vincolante nonché le racco-
mandazioni ed osservazioni formulate dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale, nella seduta del 4 settembre 2002, ne-
cessarie a garantire la conformità del piano
ai criteri, agli indirizzi e alle disposizioni vi-
genti in materia: 

A) - Rilievi e precisazioni a carattere vincolante.

Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali che debbono essere corrette dal-
la Provincia ai fini dell’approvazione definitiva
del Piano:

1. la necessità, per quanto attiene gli aspetti
geologici, che:

-- vengano considerati costruttivamente gli ele-
menti riportati nella C.G.R. ‘‘Bargagli’’ in par-
ticolare per quanto attiene le situazioni di fra-
gilità geomorfologica già segnalate nell’appor-
to istruttorio;

-- sia eliminata l’ultima frase del capitolo 1.3
‘‘Dati utilizzati’’, del tutto ininfluente ed in-
comprensibile per la costruzione del piano
stesso;

-- vengano risolti i problemi di restituzione gra-
fica relativi alla cartografia geomorfologica,
allo stato attuale di difficile lettura;

-- venga effettuata la verifica, per quanto attiene
la carta della suscettività al dissesto, relativa-
mente alle aree di cava, discarica e riporto, in
particolare per quanto attiene l’attribuzione di
una appropriata normativa per le aree abban-
donate o dismesse nonché per i riporti;

-- venga integrata la relazione nella sezione ‘‘In-
terventi sui versanti (cap. 5.2)’’ con la tratta-
zione della categoria ‘‘misure speciali di pre-
venzione e protezione’’ segnalata nella carta
degli interventi;

2. relativamente alla Carta delle aree inonda-
bili la necessità di:

-- verificare, per i Torrenti Boate e S. Francesco,
la Carta complessiva relativa ad entrambi i
torrenti;

-- esplicitare i motivi che hanno condotto alle
modifiche apportate alle aree inondabili del
T.Boate in prossimità del parco ferroviario e
del tratto terminale;

-- revisionare per il T. Recco, dal punto di vista
grafico, alcune aree T=50 e T=200 che non
sono state correttamente riprodotte;

3. rivedere per i Torrenti Recco e Gentile il
grado di rischio indicato nelle Carta del Rischio
per alcune aree, in particolare il tratto focivo e
via Roma per il T.Recco e il tratto focivo per il
T.Gentile, in ragione di una più attenta valuta-
zione degli elementi a rischio presenti;

4. individuare la ‘‘fascia di riassetto fluviale’’,
in presenza di interventi di riassetto fluviale già
previsti dal Piano. Tale fascia risulta necessaria
per l’adeguamento del corso d’acqua nell’assetto
definitivo del Piano e la sua mancanza pregiu-
dica l’applicazione degli art. 23 e 25 che la indi-
cano come condizione necessaria per la conces-
sione di condoni edilizi e per la gestione del re-
gime transitorio;

5. esplicitare relativamente alla ‘‘Carta delle
rete idrografica significativa’’ e alla ‘‘Carta delle
fasce fluviali’’ richiamate nella norma, in relazio-
ne all’importanza che queste rivestono, a quale
cartografia specifica di Piano si deve far riferi-
mento;

6. art. 4 Elaborati di Piano occorre elencare
esplicitamente le carte relative a ciascun Piano
indicandone lo specifico riferimento oltre che
nelle norme di piano nella Relazione, in quanto
la mancanza di una cartografia richiamata nella
norma rende la stessa inapplicabile; 

7. art. 6 Identificazione del reticolo idrogra-
fico principale occorre indicare che:

-- i rii rappresentati in questa cartografia com-
prendono i corsi d’acqua pubblici già iscritti
negli elenchi;

-- la disciplina vincolistica del Piano si riferisce
ai corsi d’acqua identificati in cartografia;

8. art. 8 Distanze dai corsi d’acqua comma 4
occorre:
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-- esplicitare in quale Tavola sono rappresentati
i tratti di corsi d’acqua che hanno formato og-
getto di studio;

-- eliminare l’ultimo periodo in quanto contraddit-
torio con quanto previsto all’art. 15 comma 2;

9. art. 11 Manutenzione degli alvei occorre
che le direttive dell’Autorità di bacino di rilievo
regionale inserite negli allegati tecnici risultino
conformi a quelle approvate dal Comitato Istitu-
zionale;

10. art. 12 Individuazione e categorie di aree
comma 2 lett. b) punto 2 II devono essere escluse
dalle Pg3a le zone a franosità diffusa quiescenti;

11. art. 13 Alveo Attuale comma 1 lett. b eli-
minare le parole ‘‘volte a snaturare la specifica
caratteristica e funzionalità fluviali’’;

12. art. 15 Fasce di inondabilità comma 6 pre-
cisare che gli interventi ammissibili sono solo
quelli previsti dal Piano;

comma 10 ricondurre la possibilità di realiz-
zare opere in deroga ai divieti previsti per le fa-
scia A, B a quanto previsto dai criteri regionali,
fermo restando che gli interventi ammessi devo-
no ricadere in tessuto urbano consolidato o da
completare mediante interventi di integrazione
urbanistico-edilizia sempre all’interno di ambiti
già edificati;

13. art.17.Interventi di sistemazione idrogeo-
logica dei versanti e sui corsi d’acqua non risulta
corretto il richiamo al capitolo ‘‘Piano di inter-
venti per la mitigazione del rischio’’ in quanto
non presente per la parte idraulica nei documen-
ti di Piano e che quindi occorre formulare;

14. art. 19 Effetti del Piano nei confronti dei
restanti strumenti di pianificazione territoriale
occorre eliminare il richiamo all’art. 18 nelle pre-
scrizioni che prevalgono sugli strumenti urbani-
stici;

15. art. 21 Indicazione dei soggetti attuatori
eliminare il riferimento all’art. 23 in luogo
dell’art. 22;

16. occorre rendere conformi gli allegati tec-
nici, a corredo della normativa, a quanto previ-
sto dai criteri regionali della D.G.R. 357/2001 ed

il richiamo agli stessi nelle norme di Piano deve
essere specifico rispetto alla numerazione;

17. prevedere, qualora disponibile l’individua-
zione del tracciato dello scolmatore per i Tor-
renti S. Siro e Magistrato, una disciplina speci-
fica per le aree interessate al fine di non creare
ostacoli o rendere più problematica la realizza-
zione dell’opera stessa;

Ai rilievi e alle precisazioni a carattere vinco-
lante, di cui ai punti successivi, potrà essere ot-
temperato anche successivamente all’approva-
zione del Piano e comunque entro e non oltre il
termine di un anno dall’approvazione stessa, tra-
smettendo copia degli adeguamenti elaborati, al-
meno 30gg prima della scadenza di detto termi-
ne, al Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino,
al fine delle verifiche del caso:

18. è necessario effettuare gli approfondimen-
ti idraulici e geologici, richiesti e suggeriti in
fase di apporto istruttorio parzialmente o non
del tutto riscontrati; 

19. occorre indicare, prima della formulazio-
ne dei programmi di intervento, la priorità degli
interventi idraulici;

20. occorre verificare, prima della formula-
zione dei programmi di intervento, che, qualora
siano previsti interventi relativi ad opere puntua-
li di adeguamento di attraversamenti, tali inter-
venti costituiscano un effettivo miglioramento
delle condizioni di rischio;

21. i Piani devono essere adeguati ai criteri
informatici regionali.

B) - Raccomandazioni ed osservazioni

Relativamente ad alcune previsioni che, pur
conformi ai criteri regionali, appaiono suscetti-
bili di chiarimenti che possono rendere più facile
l’interpretazione e, quindi, l’applicazione della
normativa di che trattasi, si formulano le se-
guenti raccomandazioni:

1. per la parte geologica, considerato che la
descrizione delle aree a maggior rischio risulta,
viste le minime integrazioni apportate, alquanto
concisa, è opportuno completare il capitolo con
una miglior trattazione delle problematiche geo-
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morfologiche almeno per le aree più conosciute
(vedi ad esempio S.Rocco Mortola);

2. per la parte idraulica è opportuno:

-- Settore B estendere la verifica a tutta la tom-
binatura del Fosso Acqua viva, in considera-
zione della criticità delle sezioni a monte dello
sbocco;

-- indicare il livello di rischio associato agli in-
terventi indicati nella Scheda riassuntiva degli
interventi strutturali;

3. art. 10 Adeguamento opere

-- adeguare la rubrica indicando ‘‘Adeguamento
opere in concessione’’;

-- comma 1, dopo le parole ‘‘devono essere ade-
guate’’, aggiungere le parole ‘‘secondo le mo-
dalità previste nel Piano’’;

4. art. 12 Individuazione e categorie di aree
 

comma 2 lett. c) è opportuno precisare in
quale parte del piano risulta metodologicamente
determinato il livello di rischio idrogeologico;

5. art. 15 Fasce di inondabilità

comma 10 si suggerisce di indicare puntual-
mente a quali commi si riferisce la deroga ivi
prevista;

6. art. 16 Aree a diversa suscettività al disse-
sto comma 7 bis dopo le parole ‘‘ampiezza signi-
ficativa’’ aggiungere il termine ‘‘quali’’;

7. art. 17 Interventi di sistemazione idrogeo-
logica dei versanti e sui corsi d’acqua si sugge-
risce di precisare che gli interventi dovranno co-
munque essere corredati, qualora interessino siti
SIC, dalla valutazione di incidenza così come
previsto dalle delibere regionali n. 646/2001 e
643/2002; 

b) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

13.09.2002 N. 1002

Variazioni per euro 906.381,86 al bi-
lancio 2002 ai sensi art. 9 L.R.
7.5.2002, n. 21 assegnazione statale di
somme per rafforzamento e sviluppo
delle imprese agricole di trasforma-
zione e commercializzazione - D.Leg.
30.4.1998, n. 173 (16o provv.to)

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs. 30.4.1998, n. 173, recante ‘‘Di-
sposizioni in materia di contenimento dei costi
di produzione e per il rafforzamento strutturale
delle imprese agricole, a norma dell’art. 55, com-
mi 14 e 15, della L. 27.12.1997, n. 449’’;

Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del
suddetto D.Lgs. 173/1998, che istituisce un regi-
me di aiuti a favore delle imprese che operano
nel settore agroalimentare;

Visto l’art. 25, comma 1, della legge
17.5.1999, n. 144 che, al fine di promuovere il
rafforzamento del sistema agricolo e agroali-
mentare, attraverso l’ammodernamento delle
strutture, il rinnovo del capitale agrario, la ri-
composizione fondiaria, il sostegno e la promo-
zione di settori innovativi quali l’agricoltura bio-
logica, il riequilibrio territoriale, lo sviluppo del-
le zone montane e la crescita dell’occupazione,
nonché la qualificazione delle produzioni, istitui-
sce il Fondo per lo sviluppo in agricoltura per il
finanziamento dei regimi di aiuto di cui al D.Lgs.
173/1998; 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali - Direzione Generale per le
Politiche Strutturali e lo Sviluppo Rurale n.
52987 del 28.12.2001 con il quale è impegnata a
favore delle Regioni e PP.AA. di Trento e Bolza-
no la somma complessiva di lire
100.000.000.000, pari ad euro 51.645.689,91, e
che assegna alla Regione Liguria la somma di
lire 1.755.000.000, pari ad euro 906.381,86, per
il regime di aiuti di cui al suddetto art.13 del
D.Lgs.173/1998;

Anno XXXIII - N. 41                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 9.10.2002 - pag. 4645



Preso atto che con Decreto del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali - Direzione Gene-
rale per le Politiche Strutturali e lo Sviluppo Ru-
rale n. 12548 del 7.8.2002 è stata trasferita alle
Regioni e Province Autonome la somma com-
plessiva di euro 20.000.000,00, di cui euro
351.000,00 alla Regione Liguria, quale primo an-
ticipo per il regime di aiuti di cui al predetto
art.13 del D.Lgs. 173/1998;

Visti la legge regionale 7.5.2002, n. 21 ‘‘Bilan-
cio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2002’’ nonché il Documento ‘‘Bilan-
cio per capitoli - esercizio finanziario 2002’’ al-
legato alla Deliberazione della Giunta Regionale
10.5.2002, n. 441 ‘‘Ripartizione in capitoli delle
unità previsionali di base relative al bilancio di
previsione della Regione Liguria per l’anno fi-
nanziario 2002’’;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2002 e, di conse-
guenza, del Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2002’’, non risulta iscritta
la suddetta assegnazione;

Visto l’art. 37, comma 1, lett.a) della legge re-
gionale 26.3.2002, n. 15 ‘‘Ordinamento contabile
della Regione Liguria’’;

Visto l’art. 9 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 21/2002;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilan-
cio 2002, nello stato di previsione dell’entrata e
corrispondentemente nello stato di previsione
della spesa la somma di 906.381,86 euro per ac-
cogliere e destinare la suddetta assegnazione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione con atto amministrativo negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del
bilancio per l’anno finanziario 2002, con conse-
guente variazione agli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del Documento ‘‘Bilancio per
capitoli - esercizio finanziario 2002’’;

Su proposta dell’Assessore alle Risorse Uma-
ne, Finanziarie e Strumentali;

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilan-

cio di previsione per l’anno finanziario 2002, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.2.8 ‘‘Trasferimenti
per lo sviluppo dell’agricoltura e
dell’economia montana’’ + 906.381,86 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 13.208 ‘‘Interventi
per la cooperazione in
agricoltura’’ + 906.381,86 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2002’’, in termini di competenza e di cas-
sa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entra-
ta:

-- U.P.B. 4.2.8 - capitolo 1415 ‘‘Fondi provenienti
dal Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali per la concessione di aiuti a favore del
rafforzamento e lo sviluppo delle imprese di
trasformazione e commercializzazione nel set-
tore agricolo (art.13 comma 1 D.Leg.
30.4.1998, n. 173)’’ è iscritta la previsione di
euro 906.381,86 (novecentoseimilatrecentoot-
tantuno/86);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

-- U.P.B. 13.208 - capitolo 6926 ‘‘Contributi per
la concessione di aiuti a favore del rafforza-
mento e lo sviluppo delle imprese di trasfor-
mazione e commercializzazione nel settore
agricolo (art.13 comma 1 D.Leg. 30.4.1998, n.
173)’’ è iscritto lo stanziamento di euro
906.381,86 (novecentoseimilatrecentoottantu-
no/86);

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

18.09.2002 N. 141

Sostituzione di un componente del
Consiglio della Camera di Commercio
di Savona.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

per i motivi in premessa indicati:

-- sig. Massimo Parodi, nato a Varazze (SV) il 1o

gennaio 1964, è nominato componente nel
Consiglio Camerale di Savona per il Settore
Industria - Piccola Impresa in rappresentanza
dell’Unione Industriali della Provincia di Sa-
vona, in sostituzione del Sig. Marco Sabatelli,
dimissionario.

-- Il presente decreto sarà pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

20.09.2002 N. 143

Integrazione al decreto del Presidente
della Giunta Regionale n.129 del
12.8.2002 ad oggetto ‘‘Rinnovo Consi-
glio dell’Ente Parco dell’Antola’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

-- di nominare, ad integrazione del Decreto n.

129 del 12.8.2002, per i motivi indicati in pre-
messa ai fini della costituzione del Consiglio
dell’Ente Parco dell’Antola, le persone di se-
guito indicate:

Edoardo Walter Tizzi rappresentante dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale per la Liguria;

Marcello Mula rappresentante della Provincia
di Genova.

-- di pubblicare il presente decreto per estratto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE UFFICIO
QUALITÀ DELLE PRODUZIONI E

ASSISTENZA TECNICA

02.09.2002 N. 1895

Legge n. 313/98. Autorizzazione
all’O.N.A.O.O. - Imperia - per lo svol-
gimento di un corso di formazione
professionale per assaggiatori di olio
di oliva.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. di autorizzare, per i motivi in premessa indi-
cati, la Organizzazione Nazionale Assaggiato-
ri Olio di Oliva (ONAOO) - con sede presso
la Camera di Commercio di Imperia - ad ef-
fettuare il corso per Assaggiatori olio di oliva
che si svolgerà come di seguito specificato:

-- nei giorni 25, 26, 27, 28, 29 novembre 2002;

-- con orario I lezione: dalle 8.30 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle 19.00; II lezione: dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30; III e IV
lezione: dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle
18.30; V lezione dalle 8,30 all e12,30;

-- durata corso 38 ore

-- con sede: presso il Polo Didattico di Imperia
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- Università degli Studi di Genova Via Nizza
8 Imperia,

-- responsabile Capo Panel: Dr. Marcello Scoccia;

2. di determinare, a carico dell’ONAOO per la rea-
lizzazione del corso le seguenti prescrizioni:

• al termine del corso dovrà essere trasmessa
alla Regione Liguria la relazione conclusiva
sull’attività, i partecipanti e le risultanze del
corso stesso redatta dal Capo Panel, respon-
sabile del corso stesso;

• la disponibilità di accesso ai funzionari del-
la Regione - Servizio Ispettorato Funzioni
Agricole competente per territorio - ad effet-
tuare controlli a campione durante lo svolgi-
mento del corso;

• la previsione, nell’ambito del corso, di una
sessione riguardante la normativa DOP e le
caratteristiche dell’olio DOP ‘‘Riviera Ligure’’
e la programmazione regionale in materia
con l’eventuale coinvolgimento di personale
della Regione Liguria competente in materia;

3. di inviare il presente provvedimento
all’ONAOO - Imperia, per l’attuazione di
quanto di competenza e al Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali per opportuna
conoscenza;

4. di pubblicare, per estratto, il presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione per la rela-
tiva diffusione.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO TRIBUTI

16.09.2002 N. 1846

Undicesima variazione al Decreto Di-
rigenziale n. 3159/99 (Delegazione
Aci) per nuova autorizzazione alla ri-
scossione della tassa automobilistica.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- di modificare l’elenco delle delegazioni facente
parte integrante del decreto 3159/99 citato au-
torizzando la delegazione ACI di Pietra Ligure
denominata ‘‘Autoscuola Marziano & C Sas di
Marziano Rosanna’’ Via N. Sauro, 16 - 17027
Pietra Ligure - Savona - Cod. ASV1798 alla
riscossione della tassa automobilistica;

-- di disporre il riversamento alla Regione delle
somme riscosse dalla delegazione Aci, autoriz-
zata con il presente decreto, tramite procedura
bancaria (RID) nei termini di cui all’art. 6 del
Decreto 13.9.1999 pena la revoca dell’autoriz-
zazione concessa;

-- di nominare la delegazione medesime respon-
sabili del trattamento dei dati ai sensi della
Legge n.675/1996;

-- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRIGENTE
Luciano Stefanelli

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

16.9.2002 N. 5226/79183 

GE/112. Comune di Genova. P.R.U. di
Porta Soprana - San Donato - Compar-
to ‘‘C’’. Sistemazione area di sedime
dell’edificio di Vico del Dragone n. 3
( all’intersezione tra Vico del Dragone
e Vico Boccadoro). Espropriazione, a
favore del Comune di Genova, degli
immobili necessari.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;
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Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1) l’espropriazione, a favore del Comune di Ge-
nova della quota di sedime del civ. n. 3 di
Vico del Dragone di proprietà delle ditte sot-
toindicate, facente parte del Piano di Recupe-
ro del Comparto ‘‘C’’ del programma di risa-
namento della zona di Porta Soprana - San
Donato nel Centro Storico di Genova, interes-
sata dal progetto di realizzazione di vani tec-
nici per la raccolta di rifiuti urbani e di siste-
mazione della soprastante zona a verde e
piazzetta pubblica, censita nel NCT del Co-
mune medesimo.

omissis

I dati di identificazione degli immobili sog-
getti ad esproprio, parte integrante del p. 1) del
suddetto provvedimento, sono in visione presso
l’Ufficio Espropri della Provincia di Genova - via
G. Maggio 3.

Genova, 19.9.2002

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Dott. Ing. Pietro Bellina

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE

RISORSE IDRICHE E LINEE
ELETTRICHE DELLA PROVINCIA

DELLA SPEZIA

28.05.2002 N. 278

Pratica n. 4652 - Corso d’acqua: Tor-
rente Ribarberi. Nulla Osta n. 10581.
Domanda della Ditta: ACAM S.p.A. Re-
lativa all’autorizzazione per il mante-
nimento in sanatoria di una condotta
in acciaio DN 80 e per lo spostamento
di condotte in polietilene posizionate
in attraversamento ed all’interno del-
lo scatolare di copertura del Torrente

Ribarberi in Comune di: S. Stefano
Magra, località Ponzano Magra.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: ACAM S.p.A., fatti salvi
ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’autorizza-
zione ai fini idraulici e demaniali per il manteni-
mento in sanatoria di una condotta in acciaio DN
80 e per lo spostamento di condotte in polietilene
posizionate in attraversamento ed all’interno dello
scatolare di copertura del Torrente Ribarberi in
Comune di: S. Stefano Magra, in conformità dei
disegni vistati da questo Servizio.

omissis

P. Il DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dot. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGEN-
TE - SERVIZIO OPERE IDRAULICHE
- RISORSE IDRICHE E LINEE ELET-
TRICHE DELLA PROVINCIA DELLA

SPEZIA

18.09.2002 N. 491

Corso d’acqua: Rigoletto. Deroga n.
173. Domanda della Ditta: Mencacci
Alessandra e altri inerente la richiesta
di variante alla determinazione n. 164
del 20.05.2000 relativa alla deroga
della distanza di rispetto spondale,
nel territorio del Comune di Sarzana
per la realizzazione di un edificio re-
sidenziale.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Il rilascio dell’autorizzazione alla deroga di ri-
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spetto spondale in variante alla determinazione
n. 164 del 20.05.2000 per l’autorizzazione delle
opere previste negli elaborati di progetto vistati
da questo Servizio, riguardanti la realizzazione
di un edificio residenziale, alla distanza non in-
feriore a ml. 10,00 dal piede all’opera di prote-
zione spondale e comunque dal limite della pro-
prietà demaniale alle stesse condizioni prescritte

nel precedente atto autorizzativo sopra richia-
mato.

omissis

IL DIRIGENTE
Dot. Ing. Giotto Mancini

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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